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In questo numero: 

§ Ciclo di Conferenze Expo 2015 
su Innovation, Institution, Eco-
nomy  
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§ Eventi e Assemblee annuali 

§ Approfondimenti Statistici 

 

In occasione di Expo 2015, la Fondazione 
Edison ha organizzato nel palazzo di Foro 
Buonaparte a Milano, un ciclo di sette confe-

renze su Innovation, Institutions and Economy 
con il coinvolgimento  di economisti, premi 

nobel e ricercatori. Lôevento inaugurale si ¯ 
svolto il 15 maggio con la partecipazione del 
prof. Amartya Sen, che ha discusso di carestie 
e sicurezza alimentare in rapporto alla cresci-
ta sostenibile. Gli eventi successivi sono stati 
lô8 giugno con il direttore scientifico del 
Vienna Institute for International Econo-
mics, Michael Landesmann, che ha parlato di 
squilibri interni ed esterni dellôeconomia 
europea, il 25 giugno con Jackie Krafft del 
Centre National de la recherche Scientifique 
(che equivale  al nostro CNR) a cui ¯ stato af- 
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fidato un intervento su crescita e governance 
delle imprese in un contesto di innovazione e 
eco-innovazione. In autunno il ciclo di confe-
renze riprenderà il 14 settembre con lo stori-
co dellôeconomia Joel Mokyr della Northwe-
stern University di Chicago che parlerà di 
rivoluzione tecnologica è una cosa del passa-
to? Successivamente, il 23 settembre, Paul 
Allan David della Stanford University discu-
ter¨ delle decisioni politiche sul cibo e lôagri-
coltura e le loro conseguenze; il 19 ottobre 
Bina Agarwal della Manchester University 
parlerà di Istituzioni, proprietà e disegua-
glianza e, per finire, il 7 novembre, la direttri-
ce del Cern di Ginevra Fabiola Gianotti di-
scuterà di Scienza e tecnologia, una prospetti-
va europea e internazionale. 

Da sinistra Marco Fortis, Bruno Lescoeur, il mini-
stro Martina, Umberto Quadrino, Amartya Sen, 

Piero Bassetti e Alberto Quadrio Curzio 
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Economista indiano, premio Nobel nel 
1998, professore alla Harvard University e 
insignito da oltre 100 lauree honoris cau-
sa, Amartya Sen è tra le voci internazionali 
più autorevoli e impegnate nella lotta alla 
povertà e alla disuguaglianza. Nella sua 
lectio magistralis, sui temi della fame e 
della sicurezza alimentare, egli ha afferma-
to che ñla prima cosa  da chiarire per com-
prendere le ragioni della fame e della sua 
persistenza è che la fame deve essere vista 
soprattutto come un problema economico, 
e non soltanto come un problema stretta-
mente di ciboò.  Ha aggiunto ñin alcuni 
paesi dellôAfrica sono i governi a provvede-
re al cibo, non i mercati, e con esiti cata-
strofici, mentre in questo lôEuropa ¯ un 
esempio di successoò. In una democrazia 
pienamente funzionante, ñil governo ¯ cos³ 
tanto sotto esame da parte dei cittadini 
che non  può permettere  a una  carestia di  
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svilupparsi, e si aggiunga che le carestie 
sono semplici da bloccare creando extra 
reddito, per esempio con lôoccupazioneò.  
In una buona democrazia, ha sostenuto 
Sen, la concorrenza, la cooperazione e la 
compatibilità tra istituzioni, società e mer-
cato possono generare una traiettoria del 
benessere umano. Il problema della fame 
poi ñnon ¯ legato solo alla mancanza di 
cibo, ma alle cure mediche, importanti per 
prevenire le malattie da deperimento. Il 
problema è inoltre politico, economico, 
culturale e ambientaleò.  
Anche per quanto riguarda il tema del 
diritto al cibo, ¯ necessario ñparlarne, di-
scuterne, alzare la voce, la mobilitazione 
pubblica è importante. Papa Francesco è 
lôunica persona con autorit¨ riconosciuta 
che sta pensando a cose che cambino lôu-
manità e fa in modo che le persone ragio-
nino su queste tematicheò.  

Di sfide ha parlato anche il ministro delle 
Politiche agricole con delega a Expo Mau-
rizio Martina, intervenuto al dibattito: 
ñBisogna operare un lavoro profondo sui 
contenuti intrinseci di Expo, che deve 
diventare una piattaforma da sfruttare per 
raggiungere gli obiettivi del millennio in 
termini di sfida alimentare globale. Una 
scommessa politica importanteò. Per il 
Nobel uno dei temi fondamenti di questo 
tempo e che i Paesi del mondo devono 
affrontare tutti insieme è quello del 
ñdiritto al ciboò e per questo va legato agli 
obiettivi della Carta di Milano, il docu-
mento simbolo di Expo Milano 2015, che 
Amartya Sen ha sottoscritto.  
Ha aperto i lavori il professor Fortis e  
moderato il professor Alberto Quadrio 
Curzio,  presidente del Comitato Scientifi-
co della Fondazione Edison e vicepresiden-
te dellôAccademia dei Lincei, entrambi 
coordinatori del ciclo di conferenze.  

Gli studenti del Collegio San Carlo intervenuti allôevento con il premio Nobel Amartya Sen 
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In alto lôintervento del ministro Maurizio Martina 

Ingresso del Palazzo 
Edison, sede delle 
conferenze su Innova-
tion, Institutions and 
Economy 
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 Il professor Michael Landesmann, diretto-
re scientifico del Vienna Institute for Inter-
national Economics ha parlato  lô8 giugno 
alla seconda conferenza del ciclo di incon-
tri promosso per Expo, presentando uno 

studio su  Convergence, divergence and the 

problems of external imbalances in the Euro-
pean Economy.  
Il   professor   Landesmann   ha   illustrato 
quanto la crescita disarmonica dellôeurozo-
na abbia messo in crisi il processo di inte-
grazione europea. Nella ricostruzione 
dellôeconomista, a concorrere ad una par-
ziale débâcle del progetto di integrazione, 
sono stati fattori come lôaumento dellôinde-
bitamento del Sud Europa a tutto svantag-
gio del settore commerciale. 
 ñEô necessario, ha detto Landesmann, un 
cambiamento significativo di attenzione 
della politica, sia a livello nazionale che 
dellôUe, per sfuggire nel contesto post-crisi  
 

Pagina 4 

segue:  CICLO DI CONFERENZE PER EXPO 2015 
CONVERGENCE, DIVERGENCE AND THE PROBLEMS 

OF EXTERNAL IMBALANCES IN THE EUROPEAN ECONOMY 
con Michael Landesmann 

Da sinistra Alberto Quadrio Curzio, Michael 
Landesmann e Marco Fortis 

al pericolo di una crescita disarmonica che 
minaccia seriamente il progetto di integra-
zione europea iniziato nel dopoguerraò. 
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La Professoressa Jackie Krafft, ricercatrice 
del Centre National de La Recerche, il 
maggior istituto pubblico di ricerca in 
Francia, il 25 giugno è stata la terza ospite 
del ciclo di sette conferenze  dedicato ai 
grandi economisti e personalità del mondo 
scientifico. Nel corso del suo intervento 

dal titolo Anything new on governance and 

growth of firms in a context of innovation and 
eco-innovation? Issues and results, la ricerca-
trice ha definito lôinnovazione una 
ñdistruzione creativaò; ossia come la capaci-
tà delle aziende di inventare nuovi prodot-
ti da immettere sul mercato che andranno 
inevitabilmente a sostituire i precedenti, 
oltre che nella facoltà di immaginare nuovi  
metodi di gestione. Non va però considera-
ta il motore della crescita delle imprese, o 
almeno non di tutte. Secondo Jackie 
Krafft, infatti, lo è solo per quelle che defi-
nisce ñgazzelleò, ovvero le imprese ad alto  

tasso di crescita, quelle che 
creano occupazione su larga 
scala, ma che costituiscono 
unôeccezione. Eô a questo tipo 
di aziende che conviene punta-
re sullôeco-innovazione, ossia 
sulla capacità di sviluppare 
prodotti e processi che contri-
buiscano allo sviluppo dellôa-
zienda generando al tempo 
stesso valore aggiunto per la 
comunità, per continuare a 
crescere e correre più veloci 
delle aziende concorrenti.   
Altro  punto  da tenere  presente  per  la 
corretta crescita di unôazienda ¯ la gover-
nance. Soddisfare i principi di una buona 
governance e della responsabilità sociale di 
impresa è al contrario importante per tutte 
le aziende che vogliono avere accesso ai 
finanziamenti esterni.  

Una buona governance deve saper bilan-
ciare le esigenze a breve termine dettate da 
azionisti e investitori con uno sviluppo di 
lungo termine. Una governance non ade-
guata, secondo la Krafft, esercita unôin-
fluenza negativa proprio sullôinnovazione  
e, in particolare, sullôeco-innovazione.  

Da sinistra Floriana Cerniglia, Alberto Quadrio Curzio, Jackie Krafft e Sandro Montresor 


